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Con riferimento agli ulteriori aggregati di Conto economico, a ciascuna Area vengono attribuiti i ricavi

e i costi di diretta competenza. In aggiunta, è prevista l’allocazione di una quota parte di costi indiretti,

sulla base dell’effettivo utilizzo di risorse ovvero di servizi ricevuti.

Per maggiori informazioni sull’andamento gestionale delle specifiche Aree d’Affari, si rimanda a quanto

riportato nella Relazione sulla gestione.

CDP - Relazione Finanziaria Annuale 2014

Bilancio d’impresa

Dati patrimoniali riclassificati
(migliaia di euro)

Aree d’Affari Partecipazioni Totale 
e Finanza e altro CDP

Disponibilità liquide e altri impieghi di tesoreria 180.889.803 - 180.889.803 

Crediti verso clientela e verso banche 102.439.974 675.000 103.114.974 

Titoli di debito 27.764.300 - 27.764.300 

Partecipazioni e titoli azionari - 30.345.774 30.345.774 

Raccolta 295.535.600 29.750.414 325.286.014 

- di cui raccolta postale 222.946.291 29.091.500 252.037.791 

- di cui raccolta da banche 12.080.432 - 12.080.432 

- di cui raccolta da clientela 51.756.863 - 51.756.863 

- di cui raccolta rappresentata da titoli obbligazionari 8.752.013 658.914 9.410.927 

Dati economici riclassificati
(migliaia di euro)

Aree d’Affari Partecipazioni Totale
e Finanza e altro CDP

Margine di interesse 1.810.625 (649.187) 1.161.438

Dividendi e utili (perdite) delle partecipazioni - 2.784.865 2.784.865 

Commissioni nette (1.394.429) (196.799) (1.591.228) 

Altri ricavi netti 308.657 (94) 308.563 

Margine di intermediazione 724.853 1.938.786 2.663.640

Riprese (Rettifiche) di valore nette (130.745) - (130.745) 

Costi di struttura (20.297) (114.035) (134.333) 

Risultato di gestione 574.458 1.834.360 2.408.818 
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Società controllate e partecipate

Eni S.p.A.

ENI è un gruppo energetico integrato (“oil integrated company”) che opera in tutta la filiera dell’ener-

gia ed è impegnato nelle attività di ricerca, produzione, trasporto, trasformazione e commercializza-

zione di petrolio e gas naturale con una presenza internazionale in 85 Paesi e circa 82.300 dipenden-

ti. Il titolo è quotato alla Borsa Italiana e al New York Stock Exchange ed è incluso in oltre 50 indici,

tra cui il FTSE MIB di Borsa Italiana, dove è il titolo a maggiore capitalizzazione. L’attività di ENI si con-

centra in primo luogo nelle fasi di esplorazione e produzione di gas e petrolio, dove si conferma una

delle maggiori società internazionali (“international oil companies”). La società opera inoltre nelle at-

tività di trading e shipping di gas e petrolio e gestione del rischio commodity e nei business down-

stream e industriali (raffinazione e commercializzazione di carburanti e lubrificanti, produzione di ener-

gia elettrica, chimica e polimeri, e infine vendita di gas ed energia elettrica alla clientela retail) e dei

servizi di ingegneria e costruzioni al settore dell’oil&gas attraverso la partecipazione del 42,9% in Sai-

pem S.p.A., società a sua volta anch’essa quotata alla Borsa Italiana. 

Sistema Iniziative Locali S.p.A.

Sinloc è una delle principali società di riferimento nel mercato delle iniziative di sviluppo locale e della

realizzazione di infrastrutture in partenariato pubblico-privato (PPP). Essa si caratterizza per la capacità

distintiva di operare sul mercato sia come società di equity investment, intervenendo direttamente in pro-

getti selezionati, sia nel ruolo di advisor creando le premesse per rendere sostenibili e operative le ini-

ziative in cui è coinvolta. Nel corso degli anni Sinloc ha maturato, in molteplici settori, esperienze e com-

petenze significative nei processi di pianificazione strategica e operativa, nel supporto dei processi deci-

sionali, nell’analisi e strutturazione di investimenti in iniziative di PPP. Attualmente Sinloc è partecipata

da nove tra le principali Fondazioni di origine bancaria e da CDP.

Istituto per il Credito Sportivo

L’Istituto per il Credito Sportivo è una banca pubblica residua ai sensi dell’articolo 151 del Testo Unico

Bancario. ICS, in particolare, svolge attività bancaria raccogliendo risparmio presso il pubblico e finan-

ziando così attività e investimenti nel settore dello sport e dei beni e delle attività culturali. A seguito di

interventi normativi nel corso del 2013, ICS può svolgere anche servizio di tesoreria e attività di consu-

lenza. Alla data del 31 dicembre 2014, l’Istituto per il Credito Sportivo risulta ancora sottoposto alla pro-

cedura di amministrazione straordinaria.

APPENDICE - Il portafoglio partecipativo
di CDP
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F2i - Fondi Italiani per le Infrastrutture SGR S.p.A.

F2i SGR presta servizio di gestione collettiva del risparmio attraverso la promozione, l’istituzione e l’or-

ganizzazione di fondi comuni d’investimento mobiliari chiusi specializzati nel settore delle infrastruttu-

re. Istituita con la sponsorship di varie istituzioni finanziarie italiane, tra cui CDP e le principali banche del

Paese, F2i SGR ha una massa gestita complessiva pari a 2.600 milioni di euro e ha promosso e gestisce

due fondi che rappresentano i principali fondi specializzati nell’investimento in infrastrutture in Italia:

• il Fondo Italiano per le infrastrutture, lanciato nel 2007 con una dimensione di 1.852 milioni di euro; 

• il Secondo Fondo Italiano per le Infrastrutture, lanciato nel 2012 con target di raccolta pari a 1.200

milioni di euro. A oggi è in corso un processo di fund raising e risultano sottoscritte quote per un va-

lore pari a 775 milioni di euro.

Fondo Italiano d’Investimento SGR S.p.A.

Fondo Italiano d’Investimento SGR S.p.A. è una società che presta il servizio di gestione collettiva del ri-

sparmio, costituita a marzo 2010 e promossa dal MEF insieme a CDP, ABI, Confindustria e le principali

banche del Paese. La società promuove e gestisce fondi di investimento per supportare la crescita delle

imprese italiane di piccole e medie dimensioni, favorendo processi di aggregazione e di internazionaliz-

zazione, e sostenere lo sviluppo del mercato italiano del venture capital e del private debt. 

FII SGR ha una massa gestita complessiva pari a 1.500 milioni di euro ripartita su tre fondi gestiti: 

• Fondo Italiano di Investimento (FII), lanciato nel 2010, con una dimensione di 1.200 milioni di euro; 

• due Fondi di Fondi, uno di Private Debt e uno di Venture Capital, con una dimensione attuale ri-

spettivamente di 250 milioni di euro (ammontare target di 500 milioni di euro) e 50 milioni di euro

(ammontare target di 200 milioni di euro). 

Europrogetti & Finanza S.p.A. in liquidazione

EPF, partecipata da importanti istituzioni bancarie e finanziarie, è stata costituita nel 1995, per realizza-

re servizi nel campo della finanza agevolata. Considerata l’assenza di prospettive di sviluppo della so-

cietà, è stata posta in liquidazione volontaria a inizio 2009. L’attività di liquidazione sta proseguendo con

l’obiettivo di completare nei tempi più contenuti tutte le attività relative alle pratiche di finanza agevo-

lata ancora in essere.

Fondi comuni e veicoli di investimento 

Inframed Infrastructure SAS à capital variable

Il Fondo Inframed è stato lanciato nel 2010 da CDP, insieme ad altre istituzioni finanziarie europee: la

francese Caisse des Dépôts et Consignations e la Banca Europea per gli Investimenti, la Caisse de Dépôt

et de Gestion del Marocco e l’egiziana EFG-Hermes Holding SAE. Inframed ha raccolto impegni di sot-

toscrizione per oltre 385 milioni di euro, di cui 150 milioni di euro sono stati sottoscritti da CDP. 

Il Fondo Inframed è stato costituito come un veicolo di investimento a capitale variabile, con l’obiettivo

di fornire capitale di rischio alle infrastrutture nei Paesi del Sud e dell’Est del Mediterraneo. In particola-
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re, l’attività del fondo è focalizzata su investimenti diversificati a lungo termine in infrastrutture nei set-

tori dei trasporti, dell’energia e delle aree urbane. 

2020 European Fund for Energy, Climate Change and Infrastructure SICAV-FIS SA

Alla fine dell’esercizio 2009 CDP, insieme ad altre istituzioni finanziarie pubbliche europee, ha lan-

ciato il fondo europeo “2020 European Fund for Energy, Climate Change and Infrastructure SICAV-

FIS SA” (anche noto come “Fondo Marguerite”), un fondo chiuso di investimento lussemburghese

a capitale variabile, che mira ad agire come catalizzatore di investimenti in infrastrutture in materia

di cambiamenti climatici, sicurezza energetica e reti europee. Marguerite ha raccolto impegni di sot-

toscrizione per 710 milioni di euro, dei quali CDP ha sottoscritto un impegno di investimento pari a

100 milioni di euro. In particolare, il fondo ha come obiettivo l’investimento, di tipo equity o quasi-

equity, in imprese che possiedono o gestiscono infrastrutture nei settori del trasporto e dell’energia,

soprattutto nel settore dell’energia rinnovabile. 

European Energy Efficiency Fund SA, SICAV-SIF

Il fondo EEEF è un fondo d’investimento promosso dalla Banca Europea per gli Investimenti e dalla Com-

missione Europea con il principale obiettivo di sviluppare progetti di efficienza energetica e, in generale,

interventi per la lotta ai cambiamenti climatici proposti da enti pubblici nell’ambito della EU 27. Il fondo

interviene principalmente come finanziatore dei progetti e in misura residuale come investitore nel capi-

tale di rischio di tali iniziative. La dimensione complessiva del fondo, che è tuttora in fase di fund raising,

è pari a 265 milioni di euro, di cui 125 milioni di euro sottoscritti dalla Commissione Europea a titolo di

first loss e 60 milioni di euro da CDP. 

F2i - Fondo Italiano per le Infrastrutture

Il fondo F2i è stato lanciato nel 2008 con una dimensione di oltre 1,85 miliardi di euro, dei quali CDP ha

sottoscritto un impegno di investimento per oltre 150 milioni di euro. Il fondo ha l’obiettivo di investire

in asset infrastrutturali greenfield e brownfield, e ha completato il periodo di investimento nel corso del

2013. La politica di investimento si è concentrata su progetti prevalentemente brownfield nelle filiere

della distribuzione del gas, del settore aeroportuale, idrico, delle reti di telecomunicazione a banda lar-

ga, della produzione di energia da fonti rinnovabili e del trasporto autostradale. 

F2i - Secondo Fondo Italiano per le Infrastrutture

Nel corso del 2012, è stato lanciato il Secondo Fondo Italiano per le Infrastrutture, promosso e gestito

da F2i SGR. Il primo closing è avvenuto a fine 2012, con la raccolta di sottoscrizioni dagli sponsor per

575 milioni. In tale occasione CDP ha sottoscritto quote per un controvalore pari a 100 milioni di euro.

Al 31 dicembre 2014 la dimensione complessiva raggiunta dal fondo è pari a 775 milioni di euro. CDP

ha sottoscritto un impegno di investimento pari a 100 milioni di euro. Il fondo F2i II intende proseguire

la politica di investimento del fondo F2i, consolidando la presenza nelle filiere attivate, con l’aggiunta

nella propria asset allocation anche delle filiere del waste to energy (produzione di energia da rifiuti) e

della realizzazione e gestione di infrastrutture e servizi tecnologici. 
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Fondo PPP Italia

Lanciato nel 2006 e gestito da Fondaco SGR, il Fondo PPP Italia è un fondo chiuso di investimento spe-

cializzato in progetti di partenariato pubblico-privato (PPP) e progetti di generazione di energia da fonti

rinnovabili. La dimensione complessiva del fondo è pari a 120 milioni di euro. CDP ha sottoscritto un im-

pegno di investimento pari a 17,5 milioni di euro. 

Fondo Immobiliare di Lombardia - Comparto Uno

Il Fondo Immobiliare di Lombardia (“FIL”) è un fondo chiuso immobiliare etico di diritto italiano, riserva-

to a investitori qualificati e gestito da Investire Immobiliare SGR S.p.A. Il fondo è stato promosso dalla

Fondazione Housing Sociale. Al 31 dicembre 2014, l’ammontare del Comparto risulta pari a 368,7 mi-

lioni di euro. CDP ha sottoscritto un impegno di investimento pari a 20 milioni di euro. 

Esso è stato costituito con l’obiettivo di investire prevalentemente nel territorio lombardo nell’“Abitare

Sociale” e ha avviato la propria attività nel 2007. Nel corso del 2012 è stato trasformato in “fondo mul-

ti-comparto”, con conseguente istituzione del Comparto Uno, dove sono confluite tutte le attività e pas-

sività originarie riferite al FIL.

Fondo Investimenti per l’Abitare

Il Fondo Investimenti per l’Abitare è un fondo immobiliare riservato a investitori qualificati, promosso e

gestito da CDP Investimenti SGR S.p.A. che opera nel settore dell’Edilizia Privata Sociale. Il FIA è stato co-

stituito nel luglio 2010 e ha una durata di 30 anni. La dimensione attuale è pari a oltre 2 miliardi di eu-

ro. CDP ha sottoscritto un impegno di investimento pari a 1 miliardo di euro. 

Il fondo ha la finalità di incrementare sul territorio italiano l’offerta di Alloggi Sociali, da locare a canoni

calmierati e/o vendere a prezzi convenzionati a nuclei familiari “socialmente sensibili” e opera a supporto

e integrazione delle politiche di settore dello Stato e degli enti locali e con l’aggiudicazione della gara del

Ministero delle Infrastrutture; si qualifica oggi come unico fondo nazionale del Sistema Integrato di Fon-

di Immobiliari (SIF) nell’ambito del Piano Nazionale di Edilizia Abitativa. 

Il FIA opera in tutto il territorio nazionale con la modalità prevalente di “fondo di fondi”, ovvero investe

in quote di fondi comuni d’investimento immobiliari gestiti da altre SGR o in partecipazioni di società im-

mobiliari, con una partecipazione, anche di maggioranza, fino a un limite massimo dell’80%. Il fondo

può altresì effettuare investimenti diretti fino al limite massimo del 10% del proprio patrimonio. 

Fondo Investimenti per la Valorizzazione

Il Fondo Investimenti per la Valorizzazione è un fondo immobiliare multi-comparto riservato a investito-

ri qualificati, promosso e gestito da CDP Investimenti SGR S.p.A. Il fondo è dedicato all’acquisto di beni

immobili di proprietà dello Stato, di enti pubblici e/o di società da questi ultimi controllate e con un po-

tenziale di valore inespresso legato al cambio della destinazione d’uso, alla riqualificazione o alla messa

a reddito.

Al 31 dicembre 2014 risultano operativi due comparti, il Comparto Plus e il Comparto Extra, istituiti a

seguito della trasformazione, nel dicembre 2013, del Fondo Investimenti per la Valorizzazione - Plus in

fondo multi-comparto.

CDP - Relazione Finanziaria Annuale 2014
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Il patrimonio del Comparto Plus è costituito dai cespiti già nella titolarità del FIV Plus al momento della

trasformazione del fondo in multi-comparto, mentre il Comparto Extra è dedicato allo sviluppo e alla ge-

stione del portafoglio di immobili pubblici acquisito dall’Agenzia del Demanio e dagli enti territoriali a fi-

ne dicembre 2013.

L’attività di entrambi i comparti è prevalentemente orientata all’incremento del valore degli immobili, an-

che attraverso operazioni di ristrutturazione, restauro e manutenzione ordinaria o straordinaria o attra-

verso operazioni di trasformazione e valorizzazione.

La dimensione del Comparto Extra (con una sottoscrizione iniziale complessiva pari a 725 milioni di eu-

ro) è stata incrementata a dicembre 2014 per un importo pari a 355 milioni di euro a seguito della sot-

toscrizione di ulteriori Quote Classe A per l’acquisizione di immobili appartenenti al patrimonio pubbli-

co, determinando un incremento dell’impegno residuo di CDP rispetto al 30 giugno 2014.

Al 31 dicembre 2014, con riferimento al Comparto Plus, CDP ha sottoscritto l’intero ammontare per 100

milioni di euro e, con riferimento al Comparto Extra, ha sottoscritto l’intero ammontare per 1,08 miliar-

di di euro.

Fondo Italiano d’Investimento

Il Fondo Italiano d’Investimento (“FII”) nasce dal progetto, condiviso tra il MEF, l’ABI, Confindustria, CDP,

Intesa Sanpaolo, UniCredit, Banca Monte dei Paschi di Siena e l’Istituto Centrale Banche Popolari, di crea-

zione di uno strumento per il sostegno finanziario a favore delle imprese di piccole e medie dimensioni.

Il fondo ha una dimensione di 1,2 miliardi di euro. CDP ha sottoscritto un impegno di investimento pa-

ri a 250 milioni di euro. 

FII prevede le seguenti tipologie di investimenti: a) assunzione di partecipazioni dirette, prevalentemen-

te di minoranza, nel capitale di imprese italiane, anche in co-investimento con altri fondi specializzati; b)

interventi come fondo di fondi, investendo in altri fondi che condividano la politica di investimento e gli

obiettivi del fondo. Nell’ambito degli investimenti indiretti (fondi di fondi), a partire dal primo semestre

2012 è stata espressamente prevista la possibilità di investimento in fondi che esercitano attività di ven-

ture capital. 

Fondo di Fondi Private Debt

Il Fondo di Fondi Private Debt nasce su iniziativa di CDP per favorire lo sviluppo del nuovo mercato dei

fondi che investono nei cosiddetti minibond, quale strumento a supporto delle PMI italiane, ed è opera-

tivo dal 1° settembre 2014 con una dimensione di 250 milioni di euro, interamente sottoscritti da CDP. 

L’investimento è rivolto ai fondi le cui politiche di investimento siano focalizzate su strumenti finanziari

di debito emessi da PMI caratterizzate da stabilità o crescita prospettica dei flussi di cassa, dotate di una

posizione di mercato ben definita, di una guida imprenditoriale valida e di un gruppo manageriale pre-

parato ed esperto.

L’iniziativa si inserisce in un quadro finanziario caratterizzato da un contesto creditizio che spinge le im-

prese a cercare strumenti di finanziamento alternativi e complementari al canale bancario. In tale ambi-

to, l’intervento di CDP intende fornire uno strumento concreto per favorire l’attuazione delle modifiche

legislative introdotte dal Decreto Sviluppo del 2012 al fine di agevolare l’emissione dei minibond.
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Fondo di Fondi Venture Capital

Il Fondo di Fondi Venture Capital nasce su iniziativa di CDP con l’obiettivo di contribuire attivamente al-

la nascita e allo sviluppo di start-up innovative in Italia ed è operativo dal 1° settembre 2014 con una di-

mensione di 50 milioni di euro, interamente sottoscritti da CDP. 

Il fondo investe in fondi aventi politiche di investimento focalizzate su operazioni di venture capital

realizzate attraverso il finanziamento di progetti in fase seed e in fondi specializzati sul technology

transfer (primi stadi di nascita e sviluppo dell’idea imprenditoriale), in fase early stage (imprese nei pri-

mi stadi di vita) e in fase di late stage (imprese già esistenti e con alto potenziale di crescita, che ne-

cessitano di capitali per sviluppare progetti innovativi destinati a rappresentare una parte rilevante del-

l’attività dell’impresa e della crescita attesa), e in fondi operanti nel low-mid cap (expansion e growth

capital).

Fondo Europeo per gli Investimenti

Il FEI è una “public private partnership” di diritto lussemburghese partecipata dalla BEI (63,7%), dalla

Commissione Europea (24,3%) e da 26 istituzioni finanziarie pubbliche e private (12,0%), che persegue

il duplice obiettivo di facilitare le politiche di sviluppo della UE e favorire la sostenibilità finanziaria delle

imprese europee. In particolare, il FEI sostiene l’innovazione e la crescita delle PMI, delle micro-imprese

e delle regioni europee attraverso il miglioramento delle condizioni di accesso ai finanziamenti. Tale at-

tività si estrinseca attraverso l’erogazione di capitali di rischio e l’emissione di garanzie sui prestiti. 

Il fondo non investe direttamente nel capitale delle imprese ma interviene indirettamente tramite fon-

di di private equity e venture capital. Esso, inoltre, non essendo soggetto autorizzato all’erogazione

del credito, non concede direttamente prestiti o garanzie finanziarie alle imprese, ma opera attraver-

so banche e altri intermediari finanziari utilizzando fondi propri affidatigli dalla BEI e dall’Unione Eu-

ropea.

L’exit dell’investimento è garantito da una opzione put, esercitabile ogni anno sulla base di un accordo,

denominato Replacement Share Purchase Undertaking, tra la BEI e le istituzioni finanziarie azioniste di

minoranza.

Da statuto, il capitale sociale sottoscritto del fondo viene versato solo per il 20%, mentre la restante par-

te può essere richiamata solo a fronte di esigenze correlate al verificarsi di determinati rischi. 

CDP detiene 50 quote del Fondo Europeo per gli Investimenti dalla BEI per un valore nominale com-

plessivo di 50 milioni di euro, pari a una quota dell’1,2%. 

Galaxy S.àr.l. SICAR

Galaxy è una società di diritto lussemburghese costituita per effettuare investimenti di equity o qua-

si-equity in progetti riguardanti le infrastrutture nel settore dei trasporti, in particolar modo in Italia,

Europa e nei Paesi OCSE, secondo le logiche di funzionamento tipiche dei fondi di private equity. I sot-

toscrittori di Galaxy sono CDP, la Caisse des Dépôts et Consignations (“CDC”) e il Kreditanstalt für

Wiederaufbau (“KfW”). La dimensione originaria del fondo era pari a 250 milioni di euro. La società

ha chiuso il periodo di investimento nel luglio 2009, richiamando complessivamente importi per circa

64 milioni di euro e, nel corso della fase di disinvestimento, ha distribuito ai propri azionisti un totale
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di circa 99 milioni di euro, di cui circa 32 milioni di euro di competenza di CDP. Attualmente, Galaxy

sta concentrando la propria attività nella gestione e vendita degli asset ancora in portafoglio.

CDP ha sottoscritto un impegno di investimento pari a 100 milioni di euro, ma ha versato circa 26 mi-

lioni di euro (pari al 40% circa degli impegni assunti), ricevendo distribuzioni lorde per circa 32 milioni

di euro.
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ELENCO ANALITICO DELLE PARTECIPAZIONI
(migliaia di euro)

Denominazioni Quota % Valore di bilancio
A. Imprese quotate

1. Eni S.p.A. 25,76% 15.281.632

B.  Imprese non quotate
2. SACE S.p.A. 100,00% 5.150.500

3. CDP Reti S.p.A. 59,10% 2.017.339

4. Fondo Strategico Italiano S.p.A. 77,70% 3.419.512

5. Fintecna S.p.A. 100,00% 2.009.436

6. CDP GAS S.r.l. 100,00% 467.366

7. CDP Immobiliare S.r.l. 100,00% 385.400

8. Simest S.p.A. 76,00% 232.500

9. Quadrante S.p.A. 100,00% 70.130

10. Sinloc S.p.A. 11,29% 5.986

11. F2i SGR S.p.A. 16,52% 1.888

12. Istituto per il Credito Sportivo 2,21% 2.066

13. CDP Investimenti SGR S.p.A. 70,00% 1.400

14. Fondo Italiano d’Investimento SGR S.p.A. 12,50% 956

15. Europrogetti & Finanza S.p.A. in liquidazione 31,80% -

16. Inframed Infrastructure société par actions 

simplifiée à capital variable (Fondo Inframed)

- Quote A 38,92% 96.690

- Quote B 0,01% 17

17. 2020 European Fund for Energy, Climate Change and Infrastructure 

SICAV-FIS SA (Fondo Marguerite) 14,08% 36.916

18. European Energy Efficiency Fund SA, SICAV-SIF (Fondo EEEF)

- Quote A 12,64% 12.286

- Quote B 1,99% 1.938

19. Galaxy S.àr.l. SICAR 40,00% 2.348
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PROSPETTI DI SEPARAZIONE CONTABILE

CDP è soggetta a un regime di separazione organizzativa e contabile ai sensi dell’articolo 5, comma 8,

del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre

2003, n. 326.

La struttura organizzativa della Società, ai fini della costituzione di un impianto di separazione contabi-

le, è stata pertanto suddivisa in tre unità operative denominate rispettivamente Gestione Separata, Ge-

stione Ordinaria e Servizi Comuni, all’interno delle quali sono riclassificate le esistenti unità organizzati-

ve di CDP. 

Gestione Separata

La Gestione Separata ha il compito di perseguire la missione di interesse economico generale affidata

per legge alla CDP.

Lo Statuto della CDP, in conformità alla legge, assegna alla Gestione Separata le seguenti attività35:

a) la concessione di finanziamenti allo Stato, alle regioni, agli enti locali, agli enti pubblici e agli orga-

nismi di diritto pubblico;

b) la concessione di finanziamenti:

i. a favore di soggetti aventi natura pubblica o privata dotati di soggettività giuridica, con esclusio-

ne delle persone fisiche, destinati a operazioni di interesse pubblico promosse dai soggetti indi-

cati al precedente punto secondo i criteri fissati con decreti del Ministro dell’Economia e delle Fi-

nanze adottati ai sensi dell’articolo 5, comma 11, lettera e), del decreto-legge;

ii. a favore di soggetti aventi natura privata dotati di soggettività giuridica, con esclusione delle per-

sone fisiche, per operazioni nei settori di interesse generale individuati con decreti del Ministro del-

l’Economia e delle Finanze adottati ai sensi dell’articolo 5, comma 11, lettera e), del decreto-legge;

iii. a favore di soggetti aventi natura pubblica o privata dotati di soggettività giuridica, con esclusio-

ne delle persone fisiche, per sostenere l’internazionalizzazione delle imprese e le esportazioni se-

condo i criteri fissati con decreti del Ministro dell’Economia e delle Finanze adottati ai sensi del-

l’articolo 8 del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3

agosto 2009, n. 102;

Allegato 2

334

35 Per quanto concerne le modalità mediante le quali CDP persegue gli obiettivi descritti si rimanda allo Statuto.
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iv. a favore delle imprese per finalità di sostegno dell’economia attraverso l’intermediazione di enti

creditizi o la sottoscrizione di quote di fondi comuni di investimento gestiti da una società di ge-

stione collettiva del risparmio, il cui oggetto sociale realizzi uno o più fini istituzionali della Cassa

depositi e prestiti S.p.A.;

v. a favore di soggetti aventi natura pubblica o privata dotati di soggettività giuridica, con esclu-

sione delle persone fisiche, nell’ambito delle attività di cooperazione internazionale allo svi-

luppo;

vi. alle banche operanti in Italia per l’erogazione di mutui garantiti da ipoteca su immobili residen-

ziali da destinare prioritariamente all’acquisto dell’abitazione principale e a interventi di ristrut-

turazione e accrescimento dell’efficienza energetica;

c) l’assunzione di partecipazioni trasferite o conferite alla società con decreto del Ministro dell’Econo-

mia e delle Finanze di cui all’articolo 5, comma 3, lettera b), del decreto-legge, la cui gestione si

uniforma, quando previsto, ai criteri indicati con il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finan-

ze di cui all’articolo 5, comma 11, lettera d) del decreto-legge;

d) l’assunzione, anche indiretta, di partecipazioni in società di rilevante interesse nazionale – che

risultino in una stabile situazione di equilibrio finanziario, patrimoniale ed economico e siano

caratterizzate da adeguate prospettive di redditività – che possiedono i requisiti previsti con de-

creto del Ministro dell’Economia e delle Finanze ai sensi dell’articolo 5, comma 8-bis, del de-

creto-legge;

e) l’acquisto di: (i) obbligazioni bancarie garantite emesse a fronte di portafogli di mutui garantiti

da ipoteca su immobili residenziali e/o titoli emessi ai sensi della legge 30 aprile 1999, n. 130,

nell’ambito di operazioni di cartolarizzazione aventi a oggetto crediti derivanti da mutui garan-

titi da ipoteca su immobili residenziali; (ii) titoli emessi ai sensi della legge 30 aprile 1999, n. 130,

nell’ambito di operazioni di cartolarizzazione aventi a oggetto crediti verso piccole e medie im-

prese;

f) la gestione, eventualmente assegnata dal Ministro dell’Economia e delle Finanze, delle funzioni, del-

le attività e delle passività della Cassa depositi e prestiti, anteriori alla trasformazione, trasferite al Mi-

nistero dell’Economia e delle Finanze ai sensi dell’articolo 5, comma 3, lettera a) del decreto-legge

nonché la gestione di ogni altra funzione di rilievo pubblicistico e attività di interesse generale asse-

gnata per atto normativo, amministrativo o convenzionale;

g) la fornitura di servizi di assistenza e consulenza in favore dei soggetti di cui al punto a) o a supporto

delle operazioni o dei soggetti di cui alla lettera b) punti i., ii., iii., iv. e v.;

h) la fornitura di servizi di consulenza e attività di studio, ricerca e analisi in materia economica e fi-

nanziaria.

Con riguardo alla struttura organizzativa di CDP vigente al 31 dicembre 2014, fanno riferimento alla Ge-

stione Separata l’Area Enti Pubblici; l’Area Impieghi di Interesse Pubblico; l’Area Supporto all’Economia;

il Servizio Gestione Partecipazioni in Separata all’interno dell’Area Partecipazioni; il Servizio Raccolta Po-

stale e Retail all’interno dell’Area Finanza e Raccolta.

CDP - Relazione Finanziaria Annuale 2014

Bilancio d’impresa
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Gestione Ordinaria

Ogni altra attività o funzione della CDP non specificamente attribuita alla Gestione Separata è svolta dal-

la Gestione Ordinaria. Quest’ultima, pur non citata specificamente nell’articolo 5 del decreto-legge 269,

rappresenta il complemento delle attività svolte dalla CDP non assegnate per legge alla Gestione Sepa-

rata36.

In particolare, lo Statuto della CDP prevede – ai sensi dell’articolo 5, comma 7, lettera b) del decreto-leg-

ge 269 – tra le attività finalizzate al raggiungimento dell’oggetto sociale non assegnate alla Gestione Se-

parata:

a) la concessione di finanziamenti, in via preferenziale in cofinanziamento con enti creditizi, per la rea-

lizzazione di: (i) opere, impianti, reti e dotazioni, destinati a iniziative di pubblica utilità; (ii) investi-

menti finalizzati a ricerca, sviluppo, innovazione, tutela e valorizzazione del patrimonio culturale, pro-

mozione del turismo, ambiente ed efficientamento energetico, green economy;

b) l’assunzione, anche indiretta, di partecipazioni in società di rilevante interesse nazionale – che risul-

tino in una stabile situazione di equilibrio finanziario, patrimoniale ed economico e siano caratteriz-

zate da adeguate prospettive di redditività – che possiedono i requisiti previsti con decreto del Mini-

stro dell’Economia e delle Finanze ai sensi dell’articolo 5, comma 8-bis, del decreto-legge;

c) l’acquisto di: (i) obbligazioni bancarie garantite emesse a fronte di portafogli di mutui garantiti da

ipoteca su immobili residenziali e/o titoli emessi ai sensi della legge 30 aprile 1999, n. 130, nell’am-

bito di operazioni di cartolarizzazione aventi a oggetto crediti derivanti da mutui garantiti da ipote-

ca su immobili residenziali; (ii) titoli emessi ai sensi della legge 30 aprile 1999, n. 130, nell’ambito di

operazioni di cartolarizzazione aventi a oggetto crediti verso piccole e medie imprese;

d) la fornitura di servizi di consulenza e attività di studio, ricerca e analisi in materia economica e fi-

nanziaria.

Da un punto di vista organizzativo confluisce nella Gestione Ordinaria l’attività dell’Area Finanziamenti.

Servizi Comuni

Costituiscono Servizi Comuni le Aree con funzioni di servizio al business e con funzioni di supporto, in-

dirizzo e controllo, gli Organi societari e statutari (a esclusione della Commissione Parlamentare di Vigi-

lanza, afferente alla Gestione Separata), gli Uffici di Presidenza e dell’Amministratore Delegato, la Dire-

zione Generale e i nuovi ruoli organizzativi di Chief Legal Officer, Chief Risk Officer, Chief Financial Of-

ficer e Chief Operating Officer. Con riferimento all’Area Partecipazioni e all’Area Finanza e Raccolta oc-

corre tuttavia precisare che, ai fini della separazione contabile, i costi e i ricavi di rispettiva competenza

sono suddivisi tra Gestione Separata, Gestione Ordinaria e Servizi Comuni a seconda della specifica at-

36 Per quanto concerne le modalità mediante le quali CDP persegue gli obiettivi descritti si rimanda allo Statuto.
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tività a cui si riferiscono (a eccezione del Servizio Gestione Partecipazioni in Separata all’interno dell’A-

rea Partecipazioni e del Servizio Raccolta Postale e Retail all’interno dell’Area Finanza e Raccolta afferenti

esclusivamente alla Gestione Separata). 

Per maggiori informazioni sul sistema di separazione contabile di CDP è possibile fare riferimento alla Re-

lazione sulla gestione. 

CDP - Relazione Finanziaria Annuale 2014

Bilancio d’impresa

Dati economici riclassificati
(migliaia di euro)

Gestione Gestione Servizi Totale
Separata Ordinaria Comuni CDP

Margine di interesse 1.133.078 28.405 (44) 1.161.438

Dividendi e utili (perdite) delle partecipazioni 2.720.267 64.598 - 2.784.865 

Commissioni nette (1.603.283) 13.209 (1.153) (1.591.228) 

Altri ricavi netti 264.563 44.000 - 308.563 

Margine di intermediazione 2.514.626 150.212 (1.198) 2.663.640

Riprese (Rettifiche) di valore nette (76.646) (54.099) - (130.745) 

Costi di struttura (16.516) (1.687) (117.102) (135.306) 

Risultato di gestione 2.422.105 94.545 (107.831) 2.408.818 

Dati patrimoniali riclassificati
(migliaia di euro)

Gestione Gestione Servizi Totale
Separata Ordinaria Comuni CDP

Disponibilità liquide e altri impieghi di tesoreria 177.199.523 3.691.046 (766) 180.889.803 

Crediti verso clientela e verso banche 98.497.859 4.617.115 - 103.114.974 

Titoli di debito 26.601.560 1.162.740 - 27.764.300 

Partecipazioni e titoli azionari 29.144.134 661.640 540.000 30.345.774 

Raccolta 317.648.946 7.637.068 - 325.286.014 

- di cui raccolta postale 252.037.791 - - 252.037.791 

- di cui raccolta da banche 8.055.995 4.024.437 - 12.080.432 

- di cui raccolta da clientela 51.756.702 162 - 51.756.863 

- di cui raccolta rappresentata da titoli obbligazionari 5.798.458 3.612.469 - 9.410.927 
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PROSPETTI DI RACCORDO CIVILISTICO GESTIONALE CDP S.P.A.

Di seguito si riportano i prospetti di riconciliazione tra gli schemi di bilancio di cui alla Circolare 262/2005

di Banca d’Italia, e successive modifiche, e gli aggregati riclassificati secondo criteri gestionali.

Le riclassificazioni operate hanno avuto principalmente a oggetto:

• l’allocazione, in voci specifiche e distinte, degli importi fruttiferi/onerosi rispetto a quelli infruttife-

ri/non onerosi;

• la revisione dei portafogli ai fini IAS/IFRS con la loro riclassificazione in aggregati omogenei, in fun-

zione sia dei prodotti sia delle linee di attività.

Allegato 3

338

Stato patrimoniale - Attivo (milioni di euro)

Esercizio Disp. Crediti Titoli Partecip.ni Attività di Attività Ratei, Altre
2014 liquide e verso di e negoziazione materiali risconti e voci 

altri clientela debito titoli e derivati e altre dell’attivo
impieghi e verso azionari di immateriali attività 

di tesoreria banche copertura non
fruttifere

ATTIVO - Voci di bilancio

10. Cassa e disponibilità liquide 0,003 0,003 

20. Attività finanziarie detenute 
per la negoziazione 299 299

40. Attività finanziarie disponibili 
per la vendita 6.908 5.573 1.308 27

50. Attività finanziarie detenute 
sino alla scadenza 21.339 21.096 243

60. Crediti verso banche 26.508 13.693 12.518 297

70. Crediti verso clientela 263.887 167.196 90.597 1.095 4.998

80. Derivati di copertura 684 684

100. Partecipazioni 29.038 29.038

110. Attività materiali 232 232

120. Attività immateriali 6 6

130. Attività fiscali 914 914

150. Altre attività 392 392

Totale dell’attivo 350.205 180.890 103.115 27.764 30.346 982 237 5.564 1.306

ATTIVO - PROSPETTI RICLASSIFICATI
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